
 

 

                           

 

COMUNICATO STAMPA 
 
 
#COSMOsmHack: con la vittoria del team GreenTech si è concluso il primo 

hackathon dedicato allo sviluppo di app innovative su dati COSMO-SkyMed  

 
Roma, 30 novembre 2015 – Il “Project Aquaculture” per lo studio e il monitoraggio della qualità 
delle acque attraverso dati satellitari e rilevatori in situ, elaborato dal team GreenTech, si è 
aggiudicato ieri a Roma “#COSMOsmHack”, il primo hackathon dedicato allo sviluppo di 
applicazioni innovative basate sui dati della costellazione satellitare COSMO-SkyMed.   
 
Delle sei squadre in competizione, il team risultato vincitore è stato quello costituito da Daniele 
Trimarchi, Bogdan Surel, Alessio Zampatti, Paolo Roberto Di Gregorio e Domenico Cappello, tutti 
studenti e ricercatori tra i 23 e i 30 anni. Il team leader avrà la possibilità di presentare la proposta 
premiata al 67° International Astronautical Congress (IAC), che si svolgerà a Guadalajara 
(Messico) nel mese di settembre 2016. L’idea vincente usufruirà fino a tre mesi 
di preincubazione (approfondimento e studio di fattibilità del business model) e successivi sei mesi 
di incubazione gratuita in caso di avvio positivo della startup. Inoltre potrà beneficiare dei dati 
necessari alla realizzazione di un prototipo nell’ambito dell’incubazione per un valore complessivo 
di 5mila euro. Infine, previa valutazione positiva della startup, saranno assegnati al team 10mila 
euro per le spese di ricerca e sviluppo entro i primi nove mesi di incubazione.  
 
La giuria ha proposto una “menzione speciale” al team EL-ISA, che ha presentato un progetto per 
la gestione “mobile” e “social” delle calamità naturali attraverso l’integrazione di dati non solo 
satellitari. Questo team è costituito da Davide Mancino, Vito Mezzapresa, Alessio Mitrotta e Justin 
Polidori, tutti studenti di 19 anni. 
 
L’iniziativa, una vera e propria “maratona di coding” durata 24 ore, è stata promossa da Agenzia 
Spaziale Italiana, e-GEOS e BIC Lazio - società della Regione Lazio, con la collaborazione di 
Telespazio e Thales Alenia Space Italia. La gara è stata finalizzata allo sviluppo e la promozione 
di un 'Proof of Concept' per applicazioni innovative, con l’obiettivo di promuovere e incentivare lo 
sviluppo di nuove imprese nel campo della ricerca e dell’innovazione, supportando la nascita di 
startup in grado di realizzare applicazioni utilizzabili da istituzioni, imprese e utenti privati. 
 
"COSMOsmHack è un’iniziativa molto importante - ha dichiarato il Presidente dell'Agenzia 
Spaziale Italiana, Roberto Battiston - un’opportunità in più per giovani intelligenze di confrontarsi 
con il mondo dello spazio e sviluppare applicazioni utili e innovative.  E’ importante anche il metodo 
con cui l’abbiano organizzato, mettendo insieme industrie come Telespazio e Thales Alenia Space 
Italia, e istituzioni di ricerca e incubatori di tecnologia come l'Agenzia Spaziale e il BIC Lazio. Il 
messaggio che vogliamo dare una volta di più è che per fare spazio bisogna fare sistema. E’ 
un'esperienza che ripeteremo e miglioreremo. Non posso che concludere complimentandomi con 
tutti i partecipanti e in particolare con il team vincitore. 

“La tecnologia deve essere utilizzata per risolvere le nuove sfide del sociale e per sostenere la 
competitività delle imprese – ha detto l’assessore regionale allo Sviluppo Economico e Attività 
Produttive, Guido Fabiani – questo è l’approccio della Regione Lazio per quel che riguarda la 
propria azione a sostegno dello sviluppo economico. Noi intendiamo dare continuità a quanto si  



 

 

 

 

 

sta già realizzando per promuovere l’innovazione del tessuto industriale regionale e per dare vita 
a startup innovative che, anche grazie alla collaborazione con ESA e ASI, riescano a sfruttare le 
eccellenze che abbiamo nel Lazio in campo spaziale.” 

“La possibilità di generare applicazioni innovative basate su dati COSMO-SkyMed – ha dichiarato  
Massimo Claudio Comparini, Chief Technical Officier di Telespazio - nasce da una tecnologia 
ideata e sviluppata in Italia a partire dalla fine degli anni ’90, con radici profonde nella conoscenza 
dei sistemi radar spaziali e non, di cui oggi vediamo i risultati. Programmi spaziali come questo 
rafforzano la nostra consapevolezza di poter e dover giocare la miglior partita nell’economia della 
conoscenza e nella space economy del futuro e ci fanno impegnare affinchè i giovani talenti italiani 
rimangano nel nostro paese contribuendo alla crescita economica e della conoscenza”. 

“Questa iniziativa sottolinea l’importanza del Sistema COSMO-SkyMed di prima e seconda 
Generazione – ha dichiarato Sandro Fagioli direttore del Programma COSMO-SkyMed di Thales 
Alenia Space -  per garantire non solo un salto generazionale in termini di tecnologia e prestazioni 
ma anche la realizzazione di applicazioni utilizzabili da diversi utenti, come le Istituzioni, le imprese 
e i privati”. 

  

 

 
 


